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0 = l'udito.
punto di convergenza e d'origine del processo 
di creazione letteraria.

Letteratura europea
Letterature comparate
Psicologia dell'ascolto
Sound studies
Risonanza sonora in letteratura
Récit d'enfance
Autobiografia contemporanea
Narratologia

Ambiti di ricerca:

Elias Canetti Natalia Ginzburg Nathalie Sarraute
(1905-1994) (1916-1991) (1900-1999)

Die gerettete Zunge
(1977)

Lessico famigliare
(1963)

Enfance
(1983)
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Infanzia plurilingue 
Ascolto di nascosto della 'lingua
incantata'. Materiale sonoro
asemantico.
Apprendimento del tedesco per
via uditiva
Anni di formazione a Vienna:
influenza della voce di Karl
Kraus.
Registrazione ossessiva dei
rumori e delle voci.
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Padre: la sua voce scandisce il ritmo narrativo del
racconto. Apparentemente burbero e severo,
lontano dall' "infido mondo dei letterati", è in
realtà un lettore colto e assiduo.
Madre: ama la musica e il teatro. Vive la lettura
in modo ingenuo e sentimentale.  Il suo tono è
sempre cantilenato, dolce e affabulatorio. La sua
attitudine da cantastorie tiene insieme la
famiglia legando ricordi a invenzione. 

Padre: rappresenta l'amore per la  scrittura, per la
lettura e i libri. Viene rievocato attraverso pochi
sintagmi specifici in inglese che ha insegnato al
figlio. Solo alla sua morte inizierà l'apprendistato
sonoro della lingua appresa 'con dolore': il tedesco. 
Madre: Insegna il tedesco al figlio. La lingua non
viene letta o scritta, ma sentita, ascoltata, appresa e
veicolata all’interno di un regime articolatorio
rigidamente orale nel quale la voce materna delinea
la conoscenza che il bambino assorbe passivamente
e che tenta di riprodurre in un disperato tentativo di
psittacismo.

Padre: Rapporto affettivo. Figura complessa e
spesso assente. In Enfance il suo affetto è
mostrato tramite i diminutivi in russo che usa per
parlare a sua figlia.
Madre: scrittrice di romanzi di avventura e
racconti per bambini. Rappresenta la padronanza
della lingua scritta che Sarraute cerca di superare
attraverso i 'tropismi'.   

Il testimone auricolare La 'musicienne' del silenzioLa narratrice postuma

Infanzia plurilingue
Attenzione all'ascolto dei
dialoghi e delle
conversazioni comuni
Scoperta del mondo della
parola scritta
Amore per la lettura
Interesse per la
'sottoconversazione'

Idioletto familiare
Ascolto delle conversazioni
tra adulti.
Parole caratterizzanti =
operatori mnestici.
valorizzazione del
quotidiano contrapposta al
silenzio degli eventi
importanti. 
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- dialogo psicanalitico tra due voci.
- racconto del passato al presente.
- scrittura di sé come processo di ricostruzione
del processo di avvicinamento alla scrittura.
- solo nell'ascolto attento di ciò che le parole
nascondono è possibile scovare i tropismi. 

- deliberata ellissi del sé
- imperfetto come tempo del ricordo
- vocazione memorialistica e documentaria
- memoria come salvezza alla frammentarietà della  
realtà. 

- autobiografia come tentativo di combattere la
morte
- capacità di ascolto = caratteristica
fondamentale per esercitare la metamorfosi. 
- metamorfosi come capacità di diventare altro da
sé = capacità di narrare. 

"In ciascuno di noi l’anima abita luoghi diversi: quest’uno ce l’ha nei polmoni, quell’altro
nelle viscere; quest’una nel cuore e quell’altra nel sesso; in me si sente a suo agio nelle

orecchie, più che da qualsiasi altra parte"
Canetti

Le esperienze infantili di ascolto saranno messe in dialogo con il macrotesto dei tre autori. 
Si presterà particolare attenzione ai concetti di 'voce' e 'silenzio' nella produzione teatrale e romanzesca precendente e successiva alla scrittura autobiografica.
Il passaggio simbolico dalla 'scuola dell'ascolto', ovvero l'apprendimento ingenuo e passivo dell'infanzia alla 'scuola del silenzio', il momento di acquisizione della
parola scritta e della capacità di raccontare sarà affiancato a una riflessione narratologica sui tre testi principali al fine di capirequali siano le strategie narrative
che permettono ai tre autori di attuare una 'mise en mots' dei suoni e di come questo processo si configuri come un ritorno a una fase pre-linguistica. Seppur in
maniera estremamente diversa, nei tre autori la scrittura autobiografica si configura come legata al processo di vocazione di scrittore ma ancora di più a un
processo di conquista di un linguaggio, che sia una lingua straniera in cui si decide di scrivere o un linguaggio inteso in senso espressivo e artistico.


